
ENRICO LETTA candidato alla guida del

Pd? Ancora la conferma non c’è ma il sotto-

segretario alla presidenza del Consiglio ci sta

pensando con «crescente determinazione»,

come spiegano gli uo-

mini a lui più vicini.

Sono molti i segnali

che fanno pendere la
bilancia da questa parte: a partire
dal sempre più probabile ritiro dal-
la corsa di Pierluigi Bersani, che
conLettacondivideunforteradica-
mento al Nord e anche una fetta
importante della potenziale base
elettorale. Ed è proprio dal Nord
che arriva il pressing per una disce-
sa in campo di Letta: dai tanti qua-
dri, amministratori locali, anche
parlamentari che vogliono un Pd
ingradodiribaltare i rapportidi for-
zaconladestraalNord,chechiedo-
nouna«fortediscontinuità».E che
nonvedononelsindacodellaCapi-
tale la guida ideale per questa re-
conquista. Dalla Margherita i se-
gnali sono espliciti. «Spero che En-
rico Letta decida di candidarsi, sarà

unbeneperVeltroni,per ilPdeper
ilPaese»,diceMarcoStradiotto,de-
putato veneto vicino a Letta e sot-
tosegretario allo Sviluppo. Stesso
concetto dal deputato torinese
Marco Calgaro. Anche tra i mar-
gheriti lombardic’ègrandeaspetta-
tiva. Ma la novità vera è che il tifo
per Letta lo stanno facendo anche
dallepartideiDs:personevicineal-
le idee di Bersani, dirigenti locali,
parlamentari. Che per ora non
escono allo scoperto, in attesa di
una parola definitiva del ministro
dello Sviluppo. Pronto a dare una
mano all’amico anche Filippo An-
dreatta.
Letta, che ieri non ha risposto al-
l’invito di Fassino a non candidar-
si,nonsarebbe“il” candidato della
Margherita: perché Marini ha be-
nedetto il ticket Veltroni-France-
schini,eRutelli stapensandoauna
sualistacollegataaVeltroni.C’èpe-
rò la controindicazione dell’incari-
co di Letta al governo: un sottose-
gretario alla presidenza del Consi-

glioche, nei mesi dellaFinanziaria,
sarebbe impegnato in una campa-
gna elettorale. E tuttavia l’auspicio
di Prodi per primarie «con più can-
didati» potrebbe essere un segnale
importante. «Enrico ha un iden-
tikit perfettoper la guida del Pd», si
ragiona in ambienti prodiani.
Fino alla chiusura del tavolo sulle
pensioni e al varo del Dpef, Letta

non si sbilancerà. L’occasione per
unannunciopotrebbeessere il2 lu-
glio,aMilano:un’iniziativapubbli-
ca a cui parteciperà anche Bersani.
Equelgiorno lapiattaformadiVel-
troni sarà già nota e metabolizza-
ta...«Nel2007nonserveunoScalfa-
rotto», avrebbe detto Letta ieri ai
suoi.EParisi, incasodiunasuacor-
sa, potrebbe farsi da parte.

Letta scende in campo il 2 luglio
I suoi fidati: «Ha grande determinazione». Ancora di più se Bersani dovesse rinunciare

«Nel 2007 non serve uno Scalfarotto», avrebbe
detto Letta ieri ai suoi. E Parisi, in caso di

una sua corsa, potrebbe farsi da parte

OGGI

Dal Nord arriva il pressing per il sottosegretario
Dai tanti quadri, amministratori locali, parlamentari:

con lui si ribaltano i rapporti di forza al Nord

PD

Fassino lancia la Lista riformista
E a Bersani e Letta: rinunciate

PARTITO DEMOCRATICO
IL GIORNO DI VELTRONI
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■ Una lista unitaria di tutti
quelli che si riconoscono «nel-
la cultura riformista» a soste-
gno di Veltroni segretario del
Partito democratico. È la pro-
posta lanciata alla vigiliadel di-
scorso del Lingotto da Fassino,
che chiede anche a Bersani e
Letta di appoggiare la candida-
turadel sindaco di Roma. Il lea-
der della Quercia rivolge l’ap-
pello ai diessini, agli esponenti
della Margherita e a quelli del-
la società civile che «sulla base
di una piattaforma riformista
chiara» corrano insieme alle
primarie di ottobre sostenen-
do la candidatura di Veltroni.
Un’ipotesi che però non con-
vince i prodiani («Troppo ge-
nerico, riformismo rischia di
essere un “passepartout”», di-
ce Franco Monaco) e che susci-
ta qualche perplessità anche in
Rutelli, che prima di partire
per Washington ha riunito i
suoi (da Gentiloni a Lanzillot-
ta, da Vernetti a Realacci, da
Zanda a Lusetti ai teodem Car-

ra e Bobba) per ragionare su co-
me far nascere nel Pd un’area
connotata sui temi dell’inno-
vazione e delle riforme.
Un’area che farebbe capo a Ru-
telli e che, per prendere corpo
da subito, potrebbe muovere il
primo passo presentandosi co-
me lista autonoma alle prima-
rie di ottobre.
Fassino ritiene invece necessa-
rio, in questa fase di avvio del
Pd, far emergere con nettezza
«il cuore forte» del nuovo sog-
getto, vale a dire «la sua cultu-
ra riformista», presentando
«una lista di unità riformista
forte».
Il leader della Quercia ne ha
parlato ieri seraanche con Gof-
fredo Bettini, tra i più ascoltati
consiglieri politici di Veltroni.
Il senatore diessino ha insistito
soprattutto sulla necessità di
aprire il più possibile il proces-
soe sul fattochebisogna garan-
tire a tutti la possibilità di en-
trare nell’Assembleacostituen-
te. Tenendo presente questo

obiettivo,per Bettini la soluzio-
neottimale sarebbe lapossibili-
tà di presentare più liste colle-
gate a una stessa candidatura a
segretario. Ipotesi che però
non piace ai prodiani: ogni li-
sta presenti un candidato se-
gretario, è la loro posizione.
E per rimanere al capitolo can-
didature, Fassino haanche lan-
ciatoun appelloa Bersani e Let-
ta a correre all’interno della li-
sta unitaria riformista soste-
nendo Veltroni: «Penso che
personalitàcome Bersani e Let-
ta possano concorrere, insie-
me a me e a tanti altri, a soste-
nere Veltroni e a costruire una
lista di unità riformista larga».
Parole che però non sembrano
far presa sull’esponente dielli-
no, mentre il ministro per lo
Sviluppo economico manda a
dire: «Mi interessa una sola co-
sa, far nascere un partito an-
che per i nostri figli. Bisogna
quindi trovare il modo miglio-
re per farlo partire bene».
 Simone Collini

Il sottosegretario alla presidenza del Consiglio Enrico Letta Foto Ansa
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